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Un nunuro arretratil G«n!Nli|ihlC. . 

Qonto ooneitt» ooniUSwta»' 

Gli avvenimenti d"Oriente 
ìiitay-g^\!k®^]^% è dìcMarata. 

' -« • Éi»«ib")tl> { V o s e r o . 

-, procedei 
MiwIta îbùW della frontiera, nop accor-
di(liboài 'tòpra f̂'at'trlbnz ono dalla l6callt& 
di' Ke^'rb, deèlsero ,di comune ac(ìorda, 
di éóî ltidracìi:!, t̂ Wî o'riq iìeiiiro. 

Or» poiotra'l' turchi Simostrarono dà 
qnalohaigiornot i l f c r i p t o sdifnMMiM'o 
quella- poifiki&be, i'greoi atavauo alCerla. 
Avendo <ilmJira«o il 'diasufuo' dei turchi, 
mitiwoBcf" alla. lor volta, e sllorohè i 
ttMwHi' vallerq prander» d'assalto' la pò-' 
algiOOBf inóoirtraiioito la più ^ viva-resi-
ttaackidapartedW greol, oh'cf, dopo a-
TMUI IwBplDtHi oaouparoao Néieto. 

I tnroni avendo all'indomani rlosvnto; 
«jlitfQiIJii,, fJsWfSKi.'^BWfrjaer, Sl98 
g^^s.l g^eoip ma'fórooo di nuovo fe-
aplnt!,,^ il'ter'g,pp9to î Kòt!;uni,ru, p̂ r, 
î agipijr di'̂ d̂ifê à, bruciato dai greoi. l, 
(Mj ,(/ip{icè oooupàroQO ,i ppsti di Ka-
ràvjdi, ^SfiDt'Ataiiasio e fUto Ànalip!<is.| 
ti,,fuòco'aé^aÀ ieri alle no'vê pre del.mat-, 
tiào. 
,. i jjap'̂ orti ufdi;iiili. diìlle autonti mi-
Utàri| ^̂ {{phe d,«l>B 'resaùgliasoDo d'ao 
^rdci p l̂i'̂ ttribtt xe l'uggressibaa î tur­
atila» «tionttttat d e g l i Inatort i . 

VÀvanti hit» Trkala 17: 
.., 4! I( (!orpo,Ìp8iu\re»i9iMiMjfiÌ!4»«t«J<»ii> 
piatitti», .la'fFoa,tJ£ra «d espugnato:'Bai-
tloi!»'.e;,Sqlsa,i)on, (u due volta respinto 
d|t\ .ti.i>i|AlÌ>i- il' i% mentre matdiava alla 
volta di kraol̂ a, ;fu s t̂taecato da consi­
derevoli forza turche ohe girarono a 
tet|!0 ^d' kvvilW»fMii-^Àos(F9'>t«ltabu3 
ctetf fu ih taî nKJdoiaisaetHiaamaDte re-
aplDtrbltrwiil'OODaoe, vicino a Kî tzo-
ftliaiii[:>'tiii"pbrd[ta'{tlrdnó' fiì!̂ ti'da ambe' 
le' pllrtil Ha acoSfiita >aegli iDiUFii'-' À 
dovutatprintiiìi'àlttaeiiita alla- imperizia dììl 
eipOi' Alea«aa>iro 'ilyléoiis. 

La iWgiou* di'Oipptàni'rimase iótre-
pkla^qùàitrowe: ai<'fdoBo ̂ dnt'ro ì ^nshi: 
aéllâ 'tirTbbhi ritiratili Jcimase' l'nnlòa al 
ano dMto/'Ifacaraggianilu i greci e invi-
i«»t£)li> é Fitiordare all'attaeco. 

Poi ttvcinata 'dall' imputa A'Mi ti^^i 
degli insorti) tl'''r(tunod'b subito sotto il 
flIt̂ adiiUira delle' palle, ritirandóai.Tìrdi-
aatìbiimai' Gipriadi ,mostr6,a&ogàe ijihhào 
amiaiHtt&l»/iì<ei3att'>nió¥tò i-. 

. .^b'nniiwiaeiiii MHaocftaie 
i t ieJi ì ia dlehl^nnU-EilitfiÉié' 

dli s n e r v a * 
•CMlantinopoH 18 — Il Consiglio dei 

'iqiillktriji ianii%8i> ieri, ha deviso di di-
oUliltaFa U g!aet>ra' alla Oreoia. Di que-
atst'idaliberiizione' venne linformato l'in-
'vlati' gnsoo. ' 

! L a Jiartetlixa 
" dék ' x>an jii'èftietfiàkiitl 

'' d f ^ i i i a t t e t . 
Cpifmtinopoli iiS —L'ioivî to-gcecÒT 

S' 'ritjî |)'a ,'Maiirgcbî dàto'ed i qoò̂ óìi gr̂ cl 
ebboDD ' ìasisiare la Turchia s quiùai 

fiaVÀbo 'loro rimlèBSi i passaporti. Ai sud-
''di.tt .gricci vèrri accordato un termipe di 
'l4"àlorbi per abbÊ ndgaace' IL ter,rilori'o 
:^woo, ;• 

" tì̂ injfìato., ellenico ' MB,\irocordato ; par­
tirà; partè.àì, • • 
.,.)fe>'j|«nqiié( >— L'agenzia Wolff \«^ 
dà GustanlinoBcili ohe. è stato tultio .'ito 

,Btemm .̂,greoo da|la, facciata della sede 
della legazione elleoioa. 

^»?*BfigSfW-. 
, ;̂ !(,|SO|»gEJpfSI!B!„aa(!jBICiO. 

atóBtoe 48 ••"'0iia'"n»tìftfili!!i'(fti9 'Utft-

isDonsaDìlKà ri-

•ilBtKNMtDii'di I i«n> l'altrbi'da' 
M«-i!«tiidt(ih'mifii 'c&è'.lt" Pbtìii 

ddl 

~,rsvàv - - •-• 1"°*'" 
;è dó t̂rett'it a,rispondere colla dichiaca-
'ztbjié di .gbérra per dife,nde,i;e i s.uoi di-
ti|ti ,e ' M ibaaténera l'integrità del-
l'impWrò luroo, La (lelibec/iziónQ iù qî e-
ato senso adottata dal Cousiglio del mi-
4iittriiièJt'titta''sMfcl6mità'^'I 'ifritkilo,. e 
quindi al 'comandante in capo della 
'(roppe turchaì'ISdham pascià, è stato im-
il?»FVffl l'ordinandi, jflqffliJwft teste'pon-
frp la Qracia .off(iQ8!v«mo.ate cdifuisi-

vamebte, secondo il piano d'azione pre­
stabilito dalla oc'itimî sione militare e 
'5fk*'ft9 '̂i'è^?' 'Vite". 

li dispa(lolo di E'ihem p̂ 9̂ l>.,S! 
col dire olio tutta la respb'n̂ aDiir 
cado sulla Grecia. 

L<'ultima propAsta 
de l la T u r c b l a . 

Cittantihopoli i8 -- 11 comandante 
io capo dell'^ercito turco coae'etitrato 
alla frontiera greca, ha avuto l'ordine' 
categorico di passare imntedlattimenté 
all'o9«U8lva'. 

In una circolare telegrafica aiì rap-
pî eientanti burchi all'estero, la Porta' 
constata che alle incursioni alla fron-
tle'ra hinno preso parte auclie le truppe 
regolari greche, e dichiara che, per 
dare'iuna prova del suo amor« alla pace, 
essa è ancbr seibpre pronta a richia­
mare le sue truppe, a'pKtlla che adfdhe 
la GreUia ritirile proprie furze mifitari 
dalla frSntiera e dall'isola di Greta. 
D l b h l a r ^ K l o n l d t D p l y a a n l s . 
' f r é j p a r a f I v i .del la' !(ìlreÌB|la. 

Alene i8 -r- Il ministro-pre^deute 
Deiyannis ha cbmualcato alia Camera 
la dichiarazione di guerra dalla Turchia) 
che la Grecia accatta. CApplausiJ. .Egli 
designi la 'Turchia parte provocstriqe, 
dichiari ohe le truppe greche ha,nuo 
respinto 1 turohi, i quali volevano for­
zare il pasa^ggiu per Larissa... Da Atene 
partiranno solleóitaménte puova truppe 
per la frontiera. Uno dei fortilizi di 
Prevesa è atato distrutto o per lo meno 
gravemeq'te danneggiato dal bombardaT 
menta da: parti), delia flottiglia greoi. 

Gorre voce cno lOglla penisola Calci-
dica alena shâ roate bande d'insorti. 
" l i l t u p n ' e a M l o n e ' a d A t e n e » ' 

V o c i B u l r a a i i o ù e 
d e l i e t r u p p e tu i fc l l i e . 

Atèhe i8 — Qui regna un'eébitàzione 
straordinaria, indescrivibile. Una vncò 
non aricora confermata, dica che E>ih'em 
pascià marcia alla testa di 12,000 ito-
mi'ni contro Tyi-nivos. 

ha H'jttiglia greca ha incpminciato 
stamane a bombardare Preveda. 

Atene 18 — L'iaYÌatp,((t);cp gjii-re-
sid'ente ò partito. 

I combattimenti alla frontiera couti-
uuajfo. Secondo ioformazioni di fonte 
greci, i turchi vengono respinti su tutta 
la linea. 

Sono 'State chiamate sotto le armi le 
ultime classi della risèrva. 

Atene 18 — Le notizia gl,apte qui 
.dal confine .tessalo e da Arta hapno de­
stato un'eccita;loDo.,straordÌDaria. 

Una. fglla sperma'formicola per le vleu 
in molti punti la.'gente forma dei grappi 
nei quali si commentano vivacameoto i 
.ta,tti. 

;.Circola la voce ,o|i'e(;già .aiata ingag­
giata una battaglia : questa notizia però 
ha bisogno di conferma. 

l i è ; 9 é « U t à . 
Atene 19 — L'esercito greco in Epiro 

ha passato Arachtos 8tam,an6 allo 5,30. 
Le ^avi greche ricominciarono il bom-

bardaiiìè'nto di Prevéaa. La corazzat'i 
Speizai, partecipa al̂  bopjbKdî m^nto. 

700 insorti, sVarcati, a Syraxa, mar­
ciano verso Piinippiàdos. Altro band.e 
invasero l'Epiro. 

Alene 19 — Tre punti importanti di 
Menexe sono occupati dalle truppe elle­
niche. Menexo domina il passo di Meluna 
sulla strada di Elassona, 

Atene 19 — I turchi hanno ricomin­
ciato Sn da stamane l'attacco tornando 
alla carica con forze considerevoli, ma 
furono respinti e ripiegarono su Oritzovali. 

AtHa 19 — Il boùd'biltaàmento sul 
golfo di kmbracìa continua, le batterie 
turche rispondono debolmente alle navi 
greche. 

Costantinopoli 19 — Secondo 1 
glorpali turchi i greci attaccarono nuo­
vamente gli avamposti turchi ma fu­
rono respinti. Quattro divisioni turche 
si trovano al fuoco: una divisione 
attraversa la frontijéra, L'attitudine d|elle 
truppe turche é eccellente : esse prooO' 
du;io con successo. 

iKic^isona i9 — Un dispaccio da lite' 
.luna dei 18 aprile ore otto pom. an-
nuQzia ohe tutte .le vette dominanti la 
frontiera da Meckenéfiao a Papalivada, 

e'tutti 1 passi rispettivi, sono tìcqiSpati J 
flUi .tiii'dhi. ' , 

éotlandtiópoli iù — Si assicura ghe 
i turchi occuij'irono li città ellenica Tir- ' 
novo, e cont'nuauo la loro marcia in | 
avanti. La Porta iìliiS'ftoii'' la S'ocletà | 
della Mezzaluna rossa m ébminclare la . 
sua aziono, ..̂ 'éc'oMoU'è; Ppiizié iuî Tàie 
.jjai consoli di Saionl'iìcb,' mia banda greca 
è sbarcata presso ilfonte. Athos; truppe 
ttirl!lHri'fapono> spedite) par ctimbattcrla. 

L o t r u p p e f to l ta iòe' « • Crisi»', 
•' fòrM là — 1' ie'pM di trapptì',ohp, 

Sartpno per Greta sono: un bittaglìo'ne 
eli'8° bersaglieri di stanza a Torino, 

un battaglione del 36° fanteria di stanza 
ad Alesaaniiria, ed una batterla di arti­
glieria da moatsgaà, dt stadia a Torino. 
Queste truppe partiranno stasera per 
Crepoli, ovd prernderaàno imbarco per 
Greta. Il colonnello Broaati, ex addetta 
rtlUtN')«.4M'«mb3MÌat«<it«Han».a Vjai^a, 
r.«̂ R«e ^.Arlua; oomkndar.il.ba^t^Bl'tl?»' 
dei bersaglieri; il capitano Parineggiaol, 
comanda la batterla d'ìiritiglieria. 

I l c o n i l k t t o g r é c o - t u i ^ c o 
e l ' I t a l i a . 

I V e u t r a l l t à d i s i l e P o t e n i s e . 
Roma 19 — 'Visconti Venosta anti­

cipò ieri il suo rltorup.a Romif dopo la 
dichiarazione: di guerra tra Qt^cia e 
Turcbia. 

Dopo aver conCeijtto con I3ooin e Mal-
vano, il ministro degli esteri ha preso 
accordi con Kadinl e. Brio. 

Alcune .pestre navi ,cla Candia fianno 
avuto '.ordine ,di.ceciàcsi a Salonicco e 
qualcuna di avvicinarsi ai Dardanelli. 

L'ambasciatore turco e l'incaricato 
d'.sSin greeo' ìiaJkiuhlCBiiana'a< Visconti 
Venosta le note scambiat«BÌi'per<>la-li> 
cbiarazione di guerra. 

Le Potenze sono concordi nel mante­
nere la neutralità. 

A F R I C A 
L a m l s a l o n e B ò t t e g o 

è é t a t a m a a a a c r a t n ! ? 
Parigi 19 — Un dlspaBUi» del Temps 

aoncuicla che la missione Bottego è 
stata masaaorata. 

Partita da Giuba verso l'alto Nilo, 
alleandosi con le tribù sohiavistiohe, 
avvenne che un capo abissino ai oppose 
al passaggio Ano all' arrivo del Negus. 

Bottego ha tirato a ucclio i parla'/ 
mentari amhara. Ne aegui una mischia, 
nella quale morirono tt̂ tti gli italianiii 
eccetto due. 

Oli Impiegati di l.a e 2.»' categoria . 
del Ministero dall'interno « ddlle' E*rai-
fetture dopo cinque anni di sèrvtaio'efr 
fettlvo e gii avvocati dopo oinqaé aan{>; 
di eseroizio possono atlntegaltté eeiiia 
esame la patente anzidstta,''pagando-la-
tassa di lire seseaEtfa. .•<•'• 

f) Sono rispettati i-diritti .«biinitlli' 
dai segretari comunali, eh'e ottarrerdiiS' 
palante dall'attuazióne':della.''pr<8eiite 

Ari. 2. All'articolo 225 dell» 
cbmunale e provinciale HODO' aggiunte 
le seguenti dtaposlzianì: ••< • 

* Il capo del .serviziaiatnoiiQistralIvo 
I nelle Provincie puA siswra'inti'lltiiitti' dal) 

Boma i9 — \\ Ministero finóra non 1 Consiglio ProviiMials al'rògito tfegtt'Rtlii: 
ha alcuna notizia che confermi osmen-'j ammiuistt'ativl. 

• *• . • . "• • - •- «Per i diritti'delia'JBsgjWariJt.ipt'O-' 
vlnalale li bsservano le ''dlspoilztonie'vti 

tisca il dispaccio del Tempi, ti quale 
annuncia che la missione Bottego ò 
stata massacrata. Le ultime notizie genti per i diritti 
giunte al .Ministero dalla Società gldo- munali ». 
grafica, farebbero sperare nell'inesat­
tezza della grave informaziona, ma fi­
nora nulla si ha di preciso. 

delle Segr9t«li»i«ò'.i 

milSS 

I d u e qficrcltl turco , e g r e c o . 
Secondo la notizie afficlalida Gnstao-

tinopoli le forze dei due eserciti di ope­
razione alla frontiera della Tessaglia 
sarebbero le segueiiti : 

'Siercito turco. 
I l i battaglioni di Ntzams e Ilo-

di(s, ossia.,di prima lldea e 
liillìzia 'mobilè'délia forza di 
750 uomini ciascuno, iti com­
plesso facili 83,250 

25 squadroni di cavalleria a 100 
uomini per sipiadrone 2,500 

34 bàtterle da 6 cannoni per 
ciascuna quindi ìu coinpiessa 
cannoni !204 

A queste forze schierate sul confine 
va aggiunto il corpo di eSorcito del­
l'Epiro (Janina), il quale si còm'̂ hne 
di 31,040'uomini' di fanteria, 500'di 
òàVàlierla e 48 cannoni. 

Esercito greco. 
La forza complessiva dell' ^sensito 

greco idi operazione consiste : 
44 battaglioni di fanteria della 

forza di mille uomini ciascuno, 
fucili 44,000 

12 .squadroni di cavalleria, uo- . 
miai 1,000 

l&jbatterie a 3 pezzi, cannoni ,114 
Qu^pdo la nuove formazioni saranno 

al completo, l'esercito greco potrebbe 
arrivare fino a 70,400 nomini, cui.'van.no  
aggiunti da 2000 a 3000' aominl deilà 
legione filellenici. 

Dai ovalli acquistati all'estero sinora 
ne sono givinti in Grecia oiì<aa 800 'e 
300 {[puli. 

A Oandla vi sono 3 battaglioni ed 
una batteria da montagna del primo 
reggimento, I battaglioni-distacc-Ui a 

..Candi.a sono st'iti sostituiti opn nnovi 
quarti baltaglioni. 

U n a l e t t e r a d i G l a d s t o n o . 
In uno scritto diretto al capo d'una 

banda macedone, Gladstone espone le 
suo simpatie per l'idea di creare una 
Macedonia indipendsute; però l'Inghil­
terra non può far nulla per 'favorire 
tale .progetto. L'È.ucopa dipende d^rilua 
giovani sovrani, l'imperatore G.iigliéìm.o 
e lo Czar Nic,oló, 1 q«all si tra'sciifano 
dietro l'Austria a tengono la Francia in 
iscacco. 

« i-,..,*' J l ' i - i - liUVifrilT 'f 

Segretari comunaii 
e I m p l c g i i t i p r o v i n c i a l i 
E'jco il diBpg'io' di legge priosentato 

alla Camera il primo aprit'a dell'on. Pre­
sidente del Consiglio, ministro dell' In­
terno : 

Art. 1, All'ultimo comma dell'art. 12 
della legge combnale e 'provinciale sono 
sostituite le seguenti disposizioni : i 

a) segretario comunale nominato'' la 
prima volta, dura in ufficio dae annii 
La 'prima conferma successiva deve es­
sere data aljneno par nb sessettnio, com­
piuto il quale, ove il segretat*io sia'con­
fermato, acquista la stabilità. 

Le conferme e la: temporanea deter­
minazione dello gtlpendio devono essere 
deliberate dal Consiglio' comùoslle edi 
approvate dalla Giunta provinciale am­
ministrativa. 

b) Il segretaria comunale non può eS' 
sere licenziato entro il termine pel quale 
fn nominato o confermato, se iloa> per 
motivi di'Servizio, di ordine morale'o 
di disciplina, o dopo due sospeiieioiil 
diventiti definitive, con deliberazione 
motivata, presa con 'l'intervento della 
maggioi'anza del consiglieri assegnati al 
Oomuna e col l'approvazione del prefetti:!, 
su parere conforma del Consiglio di pre­
fettura. 

IWiprefetto provveda nel 30 giorni' da 
quello in ani ha rilasciato ricevuta della 
deliberazione a sensi dell'art. 161 e può 
estendere detto termine a giorni 60v 
ove occorrano inchieste od 'indagini. 

a) Il prefetto può, in qualunque caso, 
su. parere conforme del Oohsiglio 'di 
Prefettura, sospendere delio stipendio e 
dall' ufficio 0 dallo stipendio soltanto il 
segretario comunale per gravi motivi 
di servizio, di disòiplina o d'ordine mo­
rale oì'pabblioo, sentito ilOonsiglio Co-
munalb. 

d) Qontro 1 provvedimenti del prefetto 
aaiudioati è riaperto nei trenta giorni da 
quejlo della loro notifloazlone. Il ricorso 
al Consiglio di Stato. 

Prima che sia trascorso quel termine 
e finché non intervenga un provvedi­
mento definitivo sui ricorsi contro il 
licenziamento, un nuovo segretario non 
può essere [nominato che io via. prov­
visoria. 

ej Per eèsere nominato segretario 
comunale occorra provare : 

1. Di essere maggiore di^età e citta­
dino italiano. 

2. Di non essere mai stato condan­
nato per reati contemplati dall'articolo 
30 della presenta leggo, salvo il caso 
di conseguita riabilitazione. 

3. Di avere conseguita la licenza li­
ceale 0 l'altra d'Istituto tecnico o di 
diploma di scuola itormale luperiore. 

4. >Òi' aver >oitt%nutb la patente d'i-
4,pe«|ità in seguito ad esame. 
. - P ConUni liiiino'' facllU,. dì' ric&tb-
dere altri mi^gglori, .titoli oltre quelli 
sopraindicati. 

L'esame vet'rà dato colle norme da 

'Nel catarri acuti e . .»«.«., . . 
di Gatramina sono preferibili,''' 
altro'ì'iìridaib.' ' ' 

orBliioD^ dittili' 
" •'iiii;"fî bi 

"" ' .DJ.l'lU .,'1 H'.I'H 

L'ORO RUSSO' 

BICEYIMBMTO AL UBIRISiUJ 

Gol solito cerimoniale il Re ricevette 
•sabato le deputazioni della Camera e 
Ae\ Sanato, «he 1̂1 presentarono gl'in­
dirizzi di risposta al discorso della Go-
'rona. 

stabiiirsl con .deqreto Reale,,e jier es-
s^ftaUtob^ct si!pÀirri Xv&r ' M é f u t o 
il 'ÌS' anno' di età é p'ag'arb uria Mesa 
di Iire'3iébi.' Î a Jp̂ t̂ Mia'" vlisne rila­
sciata-d.(>po .«ppip'lito il "Sl'> aiDito di età 
e previo pagamento di una tassa di 
lire sessanta. 
'i ;'r .\\fÌcftSèl4J',fefc!ii'i! 'fJp.mUinali.À ''pW' àttr' 

'l'o'g'a'nS l'aegretari Vetl'̂  eiit^rfsiòàl dèi 
verbUVjj 
degli liti 
tenta..-

dei 
'̂ !B Î}''«r?(.»!''W|.ì§ M ijegito 

devono essere 4nunitl di pa-

'La Russia '-ha ubb Jpòiltiw, propria 
della qiAle si vedono' gli' -'iffeifii éi-il 
possono fino ad' un^csrtéi punto ffVt»-
dére le'tatenzlani 6 lei'caàBsg&biize>;FiEMrò 
l'àcoeittra'meuto di tatti 'ii'potisrt'iai'ko;^ 
che mani, l'assoluta mancanza .dl-'ìraB'' 
trollo eldi pubblicit<disfil(t8Ìoti«;«s'tbblis 
allA politica russa lâ  forza' maiialé''<%hiii 
vienij'dalla cdncordieta dal boffl£lÌA''VolSM 
di un gran popolo, aoffia"in"<ÌbgUlltiit'ra, 
agli Stati Uniti, in Frabela ed in Itkitài 
le por^a una i|it>goIare forza, l|aeUil'idhe 
deriva da una nnìiài''di'''azÌDfaia rdi'«mi­
cetto olia |i'uò preoedeee- gli 'fcVaatl"'liir-
zlchò seguirli. ~ '' 

Le finanze rnsse sono 'fi>T9«'la-'ieott 
meno ignota e Gaeao'tisanrà''delRraaS4 
ImperòTl rcpporti dfìotereMiS'dòll'siMiii», 
il lai^o UBO del lok-editd -lestbroj 4iilnoa 
obbligato-'la &assi«v la-iliatin'iliiBhwiiia-
ria', a render pubbliche- Blmeno'lr^irtwlì 
linee-delia sha pulltiica ecotaamimj ' 

Ora è accaduto che pr«cisame)i|l«iìper 
ragioni di credito a di pabbHbàu a«biu)-
mia sìa stato re9(i''dt dominio' difaiatte''(ìa 
elemento della politica rulisà'li^'^» 
forse non A stato giudloatoial-aaoi'i^sto 
valore. ' • ". ' 

E'"nato che là'̂ -'Rul̂ ia', lifapilarmlMi, 
sì dibatte fra le strettezza ifigep«<iAili 
dalla mancanza del Medio olroblàuteiinb-
Vatlico, tanto ohe il rnhlo'oro 'MKlei4 
franchi ed il rublo <aarta solo fr. '&6II, 
Vela a dire una differenze, ttn aggiOj'-'&i 
-36.60 OiO. : ; 

Il ministro russo signor ' JDii Wiiits 
pensò'di sopprimere di puntodabishco 
quetta differenza . rendciado' faiatiUleo 
(tipo oro) il rublo di catta kS ecnî aodi 
'fr,2.66;'iaffermBndo ohe nelle;canklo)-
periali esistevano al l'^'geilnalb' 'liSS? 
fr. 3,'35l!802,099 in. oro, "«omma dMfi-
cente per aumentare al 3ai'sa''!iM (p.'S'.Oe 
la oircolazi.eae del rublo carta'. 

Il Consiglio di Stato 'russo, aliai mbg-
gioradza'di 20 voti contro .16j':n«aap^ 
al signor Da White la facoltà di riti-

erano favorevoli-». 
Il progetto fu,rit|r»t9 n)a4P,351«.SQ2|099 

frjiEpchiiin .qro sorifo .rimasti ml.jl^^f(o 
imperiale. , . ',, 

Do.re IH Russia ih^ tffovajba tempio, qr^? 
.Grefindb da. t,ampo dejtiit|- ajilsf^p, 

^apecialorante in F.ranoia;.in rwUàjìlidj^-
bito in oro della Russia collì;itM'Ac<!V& 
di.t'r. 8,515,304,400 al V gao^ip 1;?97 ; 
l'oro che 6 a dispaslziune del Itesprp̂ .̂ î qè 
in oa^a, cllquido e disponibile ,alle.i;;^-
che, è il oorr.ijspéttivo di'np d«bit(tj,|n 
carta ; ma, deb.ito o non debito Àn^ e-
norme riserva d'oro 6 a dl̂ poHiEioneifJpl 
Governo russo, e questo po îticavî njia 
à l'essenziale. , -; 

Quale Governo al mondo hasatto^iaiio 
uno stok aufat,,simile? .̂ ,̂  , 

Ma di questo stoh ,aar,ao, ,il .Qpj^ijqo 
russo, djfta la sua coqtitnzipna^.pa^di­
sporne a piacimento e), set̂ zî . pab^li;^ 
controllo. Non 6 a tutto rlgpre xirgpriiejA 
dall'imperatore, à proprietà 4i;ll'i>qp9li!Pi 
ma l'imperatore & il rappresent̂ t̂Q .del­
l'imparo, i^enza,attenuazione nò.di foRWi 
né .'di tepapo ; dniiq̂ ua 1' imp({|atpre,',pvò 
disporre come meglio creda qelOipf ei)$s8e 
dell'impero, od in quanto crede,lo,isia, 
immediatamente, senza qantro|(ci, di.,t|)|a 
somma. Rimarrebbe lagar^'i(^dsl>frp-
:ditori asserì-(iPgga^i Fwì«»ftJ iPftrt)?!»-
v«rao Plesso non. aftrì̂ .plf?) ' jmbai;a|̂ V> 
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IL FRIULI 

per OOBI pooo, tanto più che la proprietà 
del Oemaaio 6 superiore ai tre miliardi, 
ed antmiuistrata oome è rende 14 aii-
lioni oro essa sola I 

iSoltaata la Oermaola ha no tesoro 
di ffwrfa in oro immobile a disposi­
zione dell'impero, preso dall'iadeonità 
frauoese; tutte ÌA altre Potenee euro­
pee, Francia compresa, non hanno un 
aoldO' disponibile sui loro bilanci per 
re?eatnalità della guerra. Ciò slgolflca 
ohe dovrebbero al Disogno usare por la 
guerra fondi dispost! per altri usi, rein­
tegrarli al pi& presto, e provvedere ai 
snoasselvl bisogni oavaodoli dal paese in 
(orma legale. 

Dovrebbero tutti procurarsi l'oro ne-
«essarioi a qualsiasi condizione, prima di 
poterlo spendere, la Russia viceversa lo 
DA pronto, lo può spendere: e con comodo 
legittimarne l'oso. 

Se è veto ohe il denaro à il nerbo 
della guerra, la Russia adunque è pei 
i) momento in conditioni di grande supe­
riorità su qualunque nasione del mondo I 
Ha coma si dice il oolteila per il manico. 

Per.logica iilaiclons, perchè l'oro ef-
f.ttivo ohe i accumulato od a disposizione 
immediata dai tesoro Russo, viene la 
massima parte dal risparmio francese, 
la (orza dell» Russia è debolezza par­
ziale 0 (ottr&zione della forza della 
Francia. 

La Russia ha per il momento l'oro 
effuttivoi .la.-Fr«acia, od i credetori della 
Knssia, soltanto il titolo di credito cor-
rispoodeoté. 

Di fronte alla eventualità di una guerra 
è l'oro effettivo che conta e non la carta 
del titolo di credito. 

La Francia è la nazione più ricca 
d'oro del mondo; più della stessa Inghil­
terra e degli Stati Uniti. Ma è ricchezza 
d'oro effettivo, o piuttosto di crediti che 
rappresentano un valore pagabile io oro f 

U)me l'Olanda un tempo, la Francia 
è ora la grande creditrice universale 
dell'oro. 

All'epoca delia rivoluzione francese 
e delle grandi guerre europee, cosa val­
sero all'Olanda i suoi enormi crediti io 
oro «ulta Oermaoia, sulla Russia, sulla 
Francia stessa ? 

L'Olanda non potè disporre che del 
poco oro che aveva in casa sua e do­
vette indebitarsi molto con l'Inghilterra. 

Data la guerra europea, e la couse-
gnento incetta forzosa dell'oro, disponi­
bile, in tutti gli Stati da parte dei ri­
spettivi Qoverui, come potrà la Franala 
realizzare i suoi crediti universali I 

Evidentemente, nulla perdendo del 
ioro valore legale resteranno paraliz­
zati per tutto il tempo delie ostilità, 
«ioè proprio a! momento in oui sarebbe 
tanto utile e necessario il poterne di-
•porre. liberamente. Sempre la storia 
dell'Olanda I 

Senza esagerare la portata della ri­
velazione che è conseguenza del pro­
getto finanziario Da Witte, nel momento 
attuale, colle paurose nubi che intorbi­
dano il tradizionale orizs^aote politico, 
sarebbe assurdo il non riconoscere l'ef­
ficace .strumento ohe ha in sue mani la 
Russia, e la specie di supremazia ohe 
ad essa ne deriva ove talune eventualità 
si realizzassero. 

Solo che si pensi alle difficoltà econo­
miche della Orecia, ooatretta a raci­
molare 23 milioni alla vigilia di una 
guerra, per mantenere le truppe che già 
sono alla frontiera, si ha un barlume 
della immensa forza di uno Stato auto-
oratioo ohe ha sottomano tre miliardi 
e trecento milioni in oro, quanto basta 
ad alimentare una guerra che duri un 
anno, con due milioni di soldati I 

IL COMMERCIO BELL'ERITREA 
I signori Errerà ed Alamanni hanno 

pubblicato, editore Lcesoher, una arò-
ohure per dimostrare la opportunità, da 
parte del Ooveruo italiano, di cedere 
l'amministrazione della Oolonia Eritrea 
ad una Società sul tipo della Ghartered 
Company. 

A maglia chiarire il loro assunto si 
studiano di dimostrare l'importanza, di­
remo così, potenziale, di Massaua dal 
puntò di vista commerciale. 

Massaua, osservano essi, è la via na­
turale di transito per le.derrate, da e 
per l 'interno dell'Àbisainia e del Sudan. 

Tutto l'altipiano tigrino, sino al lago 
Isana non ha modo dì rifornirsi di merci 
europee ed asiatiche, che valendosi del 
l'emporio eritreo. 

Mentre una carovana da S:>kota o da 
Gondar impiega, in media, da tientacin-
que a quarantacinque giorni per giun­
gere a Massaua, ne impiega invece da 
sessanta a settanta per accedere ai mer­
cati dello Scioa ed ancora più per arri­
vare all 'Barrar e di qui ai porti di Zeìla 
e di Oibuti. 

< La coucorreoz't chapitrebliero escr-
oitare Oodurman e Suakin, sarebbe af­
fatto innocua, essendo quei due mercati 
situati a tale distanza, in confronto del 
«antro di rifornimento italiano, da far 

si che le merci vi ginogerebbero gravate 
di un prezzo eccezionalmente elevato. 

Non sarebbe nemmeno esoiiiaa l'ipo­
tesi ohe per il Ohedaref ed il Oallabat, 
potessero affluire cui tempo sul mercato 
di Agordat anohe i prodotti dell'Etiopia 
meridionale, che an tempo giungevano 
in copia a Cassala. 

Le esportazioni dell'Etiopia meridio­
nale (caffè, avorio, zibetto, miele, cera, 
aloe, pelli, oro eco. ), erano calcolate, 
durante la dom'nazl-.ine cgiz jua del 
Sudan, a oirca 6 e 7 milimii di lire 
annue e ad altrettanto il valore dei 
prodotti europei ed asiatici importati. 

Quanti ai prodotti provenienti^ d^l 
Migin^tiui e che adesso per la maggior 
parta attratti a Zeila per una somma 
di oirca lire 355,500, non sarebbe diffi­
cile convergerli ad Obbia. Inoltre l 'Eri­
trea fu sempre legata eoo vivo scambia 
di prodotti alla Somalia ed io modo 
speciale al Benndir. 

La nostra Oolonia alimenta pni unì 
larga e costante corrente di traffici col 
Yemen, l'Hadiaz e l'India, come lo di­
mostrano gli ultimi bollettini -Joganali. 
Dallo studio di questi dati risulta il vero 
carattere della Colonia, finora miscono­
sciuto. Fu appunto il falso criterio fat­
tosi dagli italiani sulla reale Importanza 
economico-commerciale del nostro porto 
del Mar Rosso, la causa non ultima dei 
nostri insuccessi. 

Massaua non può e non deve consi­
derarsi isolata, senza relazioni coll'A-
bissinia e col Sudan, disinterressata al 
traffici svoigentisi lungo le coste afri­
cane ed asiatiche e del quali il Mir 
Rosso'è il tramite secolare. 

Essa deve invece riguardarci come 
una parte integrante di essi, non solo 
per ragioni di affinità etnografiche e 
religiose, ma sopratutto per la sua po­
sizione geografica eminentemente van­
taggiosa. 

Quanto alle coudizioni climatico-sani-
tarie, Massaua occupa, rispetto agli 
altri porti dell'Oceano Indiano, il primo 
posto. 

A questa proposito basterà ricordare 
l'appellativo con cui gii indigeni desi­
gnano i tre porti del Mar Rosso: Mas­
saua un forno, Zeila una fornace, A-
den un inferno. 

inoltre Massaua è stita quasi sempre 
immune dalle malattie, tanto micidiali 
solle coste dei Yomen ed anche a Saa-
kim, Zsila e Berbera centro dell'isla­
mismo. 

Massaua pub dunque senza farsi so­
verchie illusioni, divenire un impor­
tantissimo centra di operazioni com­
merciali, giacché oltre alle merci pro­
venienti dalie regioni ailiaohe e dal-
l'Abissinia settentrionale, potrebbe at­
trarre i rioohi prodotti dell'Hediaz e 
della Somalia, che certamente prefe­
rirebbero il nostro porto a Gedda e 
Eodeida, per la maggior sicurezza ac­
cordata alle persone e alle merci e per 
la salubrità del clima. 

Ma il maggiore ostacolo all'affluire 
di codesti prodotti è l'attuale nostro re­
gime doganale, assai più elevato di 
quello vigente nella maggior parte degli 
altri soali del Mar Rosso. 

Il futuro risorgimento economico di 
Massaua dipenderà, specialmente, da una 
riizianale riforma del regime doganale, 
consistente nell'abolizione del dazio d'en­
trata per tutti i prodotti naturali e nella 
consegiiente diminuzione di quello di 
nsoita, ciò ohe conferirebbe a Massaua 
uno spiconto carattere di piazza di tran­
sito e di deposito per le navi europee, 
asiatiche ed africane ed offrirebbe alla 
madre patria possibilità di sviluppare 
traffici e commerci lucrosi, sicuri e du­
raturi. 

D i tu'to ciò, gli autori dell'uposcolo, 
trovano che la soluzione mìgi ore dei 
broblema culoniale sarebbe la cessione 
peii'amministraziooe dell'Eritrea ad una 
compagnia, ohe, disponendo di un capi­
tale proporzionato agli obblighi a lei 
imposti dalla carta d'investitura, s'im­
pegnasse, mercè un sussidio tomporanuo 
da parte del Governo, a promuovere 
sn vasta scala l'agricoltura, a rinvigorire 
i commerci, od allargare la rete stra­
dale, in modo, da rendere proficuo un 
possesso che finora ci è costato soltanto 
sacrifici di danaro e di sangue. 

CALEIDOSCOPIO 
CraiuMi» Mnlana. 
Aprila (1376). Si ftmni) fsile la Udino per l'è-

lesiona diu nnovo Re dei Booiaiii. 
X 

Ha peasltta «l giome. 
Ogni gioia stava Is me tonila. 

X 
Gognliionl utili. 
Per togliere Io msochio d'inohloilco o di vino 

nella biancWIa. 
li metodo piA gomplieo ò quello di lavare la 

bUosheria maeoìiitta non UM loloiiona d'acido , 
oloridrieo al 6 per eoato, qniodi riBciaoqttareooa j m,i j^g ufQolo ed g causa dello ano 

e un quarto pom. Non si oapiscail mo­
tivo per cui non venga fatto proseguire 
fino a Gormons, ove la lipea fa -capo. 

Un reclamo alla Direzione potrà cer­
tamente fer usufruire di questa oomodità 
anche.' la nnstra- borgita, abbastanza 
imporrante per il Suo traff ico. 

U n a n u o v a B a n d a u i n « t -
c a l o ai è costituita a Faedis. 

n i o t a i o o l t r a g g i a t o . H rj'jt-tio 
Voitoiioi dott. Enrico di P.jr.ioii^np, 

aoqoa fresca. So resta, dopo oiò, qtialoho traoela 
di m&oehla, «ì farà pasaaro 1& parto maachinla 
Botto aaa eorronto al fumo di zolfo, ohe farà 
Bdomparlro qaalaoqae vestigio dalia cnaooliia 
•tessa. 

X 
La eliagt. Monoverbo. 
Spiegatone dai mooorerbo precedente. 

TREflaKA, ((« g gea), 
X 

Per aaire. 
In un lalollo, mentre U aignora Fantolini 

atouA maledottamento al piainoforto ; 
— Geaenl*, amato voi l> mnsioa? 
— Signora, uu militare non ba mai paua di 

nulla! 
Pmna e Forbice. 

PROVINCIA 
(Di qua e djjà del Judrl) 

A r t l e i t l f r i n l a n i a m m e a s l 
a l l ' E e i p o s i a i o n e d i V e n e z i a . 
Sotto questo titolo nel numero del 13 
corrente abbiamo dato i nomi di tre 
artisti friulani stati ammessi a quelìa 
Mostra. 

Oggi ripariamo ad una involontaria 
ommissione accennando che anche la 
signorina Maria Ippoliti, figlia di due 
udinesi, è stata ammessa ad esporre due 
suoi quadri alla suddetta Esposizione. 

La signorina Ippoliti presentò suoi 
lavóri anohe ulta Mostra di Praga ora 
aperta. 

Un altro egregio artista friulano de! 
quale figurerà un quadra all'Esposizione 
di Venezia, è il sìg. Domenica Mazzoni 
di Canova di Sanile. 

P r e t i r i s p e t t a b i l i e p r e t i . . . 
v i c e v e r s a . Dai giornali liberali di 
Gorizia togliamo le due cronache se­
guenti, e non le abbiamo poste assieme 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSOO 

U D I N E ; 
Meroatoveochio e Via Cavour 

DEPOSITO" CARTE 
a maoohina ed a mano 

line ed ordinarie 
per 

KÀSCITA E ALLEVAMENTO BACHI 
e per ogai noria Wallaflaio 

P r e d a s i d i f a b b r i c a . 

fnijzioiii, fn oltrnggiato da Nus Osvaldo, 
oh» vanne perc.ò denunciato. 

G u a r d i a o l t r a g g i a t a . Vjnne 
doounciatu'Parutto 0.-iviildo da Glaut per 
avere oltriiggiato la guardia forestale | 
di quel Comune, Simoncini Policsroo, nel­
l'esercizio delle sue funzioni. 

Carità.... niente affatto e-
V a n g o l i c a . ' S c r i v o n o da Faudis, 16 
aprile, al Foruny'uiii: 

« Tutti dei dintorni conoscono qnel 
Gio. Batta Armellini, o meglio Tila 
muini, che poohi anni or sono fece taulo 
parlare di so per il baratro che, più per 
Ignoranza e per sfo.'tuna che per mala­
fede, si era scavato al punto da giun­
gere ad un fallimento molto disastroso, 
che commosse il nostro piccolo mondo 
aflaristiao o che die una scossa non indif 
ferente al nostro credito. Il povero Tita 
venne in seguito condannato a parecchi 
mesi di carcere, ch'egli scontò nel patri 
stabilimenti di pena, e che gli fecero 
acquisire una malattia che in 
giorni lo condusse in fin di vita-

Dinanzi ad una simile sventura tutti 
avrebbero creduto che ogni risentimento 
di ire ed ogni proposito di vendetta 
nell'animo dei molti danneggiati si fos-, 
sére - placati ; e cosi diffatti avvenne, 
eccetto però che per parte di un poco 
reverendo ministro di quella religione 
che ha per precetto il perdono, santi­
ficato dal suo Precursore nella massima 
di offrire l'altra guancia a chi ti avesse 
sshiaffeggiata la prima I 

Questo modello di carità cristiana, 
proprio oggi, dopo desinato, si portò in 
casa dell'Armellini, che, come dissi, era 
moribondo, ed insistè presso i parenti 
di lui perchè glielo lasciassero vedere, 
promettendo che avrebbs esaudite le loro 

1
preghiere di non rendergli più dolorose 
le ultime ore di vita co' parlargli di 
affari. Appena però tii al cospetto del 
malato, il reverendo si die ad inveire 

saosrdoti che. si occupano esclusiva­
mente del loro- ministero religioso, 
mentre ba parole di biasimo soltanto 
per i preti mestatori e intriganti della 
politica, che portano in Chiesa, per fini 
mondani, I» diati ibe velenosa della loro 
passione settaria. 

Questa è della Sentinella del Friuli: 
< Giorni fa, lina donna, certa D,.. 

incaricata da diverse devote signore a 
fare delle preghiere per il ristabili­
mento io salute dell'arcivescovo, andò 
a confessarsi a Monte Santo, e fu me­
ravigliata sentendo che il prete, invece 
d'occuparsi purameùte di confessione, 
cominciò coll'iuformarsi se la penitente 
fesse di sentimenti italiani o Rlovonì. 

Dietro di lei domanda, quale scopo 
poteva avere una simile informazione, 
il caro prete le rispose brutalmente che 
voleva sapere se fosse con laro o contro 
di loro. 

A oiò la brava donna rispose oon pron­
tezza di spirito, che dovrebbe piuttosto 
occuparsi di confessare, come prete, e 
non già di discutere di nazionalità, e che 
se non cessava da un simile interroga­
torio, essa saprebbo andarre a lagnarsi 
dall'arcivescovo ». 

E questa è una corrispondenza da Cer-
v'gnano del Corriere di Gorixia: 

<: Quiete, tranquille e felici vivono 
quelle borgate che possono vantare un 
ministro di Dio il quale soltanto si de­
dica pel bene morale « spirituale della 
popolazione od al maggior decoro della 

I propria Chiesa, e che giammai seminò 
discordia od aizzò le genti in quanto 
concerne elezioni comunnli o politiche. 

Mercè la bravura, anzi strategia, della 
nostra deputazione comunale, la nostra 
borgata, nella persona di don Antonio 
Driiis, SI meritò il prototipo dei parroci. 
Tu lo vedi pronto al lotto dell'amma­
lato, del moribondo ; ovunque dove con 
parola rol'g'.osa si può lenire dolori 
morali, egli è il primo. Dal pergamo 
parla voce d'amore, di perdono —- cor­
regge «er.za offendere, esorta ai bene 
— il Vangelo è la sua norma. 

Alle di Ini prediche e sermoni acc rre 
tanta moltitudine di gente, che in ve 
rità la nostra Chiesa è divenuta troppo 
angusta ». 

IVtlovo t r e n o . Scrivono da Cor-
mons : 

« Persona che è io grado di saperlo, 
mi assicura che col primo msgi;io verrà 
i-itituito un treno locale tra Trieste e 
Gorizio. l'artirà da Trieste verso le 6 
ant. per arrivare a Gorizia alle ore 8 
circa. 

Ripartirà allo volta di Trieste alle 3 

crudelmente contro- di lui, minaccian­
dolo dell'inferno 0 dello pene più oru 
deli nell'altra vita se non pensava a 
risarcirlo del daono procuratogli col 
fallimento. 

La cosa venne tiisto saputa dai vicini, 
che attesero all'uscita il poco degno 
ministro di Dio, e lo fischiarono di santa 
ragione, mentre Ini rispondeva con frasi 
niente affatto evangeliche». 

L a d r e l d e . Petrazzoli Luigi, pre­
giudicato, in più riprese ed in giorni 
imprecisati, mediante falsa chiave da un 
casotto dei banco nel negozio di Cras-
sivig Luigi di Corno di Rosazzo, rubava 
la somma di lire 41.60. 

L'ultima volta fu sorpreso in flagranza 
dal derubato, ma poreni dovasi irrepe­
ribile. Fu denunciato, 

— Presso il co. Ferro Giovanni d'A-
viano, trovavasi in qualità di servo certo 
Casagranda Alessandro, che con la com­
plicità di Gipoiat-Bares Domenico e 
Soandoio Angelo, rubava dal fienile a-
perto, di proprietà del suo p Irono, del 
fieno per lire 50. Tutti tre t'areno de­
nunciati. 

P i c c o l o ; I n c e n d i o . Nella fra­
zione di Mezziimonte (Polcen'go) casuiil-
meute si miuifestò il fuoco nel fl<>nile di 
Mezzarobba Giovanni, che risentì un 
danno, non assicurato, di lire 150 circa. 

U n p i c c o l o t i r a n n o . Fu arre-
stuto Gouauo Lorenzo, segantino, da 
Prato Gamico, per reato contro la li­
bertà individuale di Cappsllari Antonio. 

(La Città e il Comune) 
ILa P a s q u a di quest'anno ha di­

ritto ad essere ch'amala «Pasqua fio­
rita ». L'altro ieri fu una vara giornata 
primaverile, spiend.da per la purezza 
del cielo e la mitezza della temperatura-, 
pd anche ieri la gif^rnst^i sarebbe stata 
bellissima, senza un raoieato venticello 
fresco, ch'era lo strascico di un tempo-
rate con dirotta pioggia e qualche po' 
di grandino scoppiato nella notte. 

Il bel tumpo ha favorito le gite dei 
olttadini iu campagna; ed a quella di 
ieri ai prati di S. Caterina si può dire 
che abbiano partecipato quasi tutti. Un 
po' di moto per digorire le famose scor­
pacciate e bevute pasquali era indispen­
sabile. A S. Caterina poi c'era di che 

rifarsi caso mal il lavoro della digestione: 
si fo^se fatto troppo attivo! 

Anche oggi la giornata i bella, e la' 
muggior parta dei cittadini continua à ' 
far festa. Omne trinwn..... 

Vita militare. L'ultimo Bollet-' 
lino del Ministero della guerra reca le 
seguenti disposizioni : Maioresi aiutante 
di campi nella brigata «Bergamo» 
veii 10 iisonerato dalia carica : lo souti-
'uiscu Di R-issi dell'ottavo bersaglieri. 

C o n c o r s o p o r i s o t t ' u f f l c l a l l . 
Fra i sott'ufficiali dei reggimenti di 
artiglieria di oam'pagna e da '.montagna 
fu aperto un concorso per 20 posti di 
sottotenenti di artiglieria nel treno. -

c u r a n d o u f 0 a l a l é a n e r i Óoipi^ 
m e n d n t o r e . Sulla fedo d i 'un ' te le­
gramma, della Qaxxella di VÌ8n0i»'a ab­
biamo pubblicato venerdì scorso che II 
concittadino comm. Doaaldo Strlngher, 
ora stato Dominato oon motu proprio • 
sovrano Cum:oandatore dell'Ordine Mau-
riziano. Inv..ce il comm. Stringherebbe 
dal Re la nomina e lo insegne di Grande 
Ufficiale di quest'Ordine, dal quale è 
Gommendatoro fino dal 1803. 

P o n t e a « b a i n o . Questa mattina 
alle 10 e mezza l'ingegnere E. Oicognani, 
nel cortile delle scuole a S. Domenico, 
alla presenza delle autorità cittadine, 
farà degli esperimenti col ponte nabateo 
per riparazione di fabbricati. Inventato 
dal prof. Fsrdioando Vigano, architetto,-
e di cui il Oicognani è agente esotusiva 
per la vendita in Italia. 

U n a s c e n e t t a a l l e g r a avvenne 
ieri sera in via Cavour presso la far­
macia Comelli. Un somarelló ohe ti­
rava in un biroocino alcuni gióvani' 
reduci da S. Catterins, arrivata in quél 
punto si arrestò, no fu naso di smuoverlo, 
per quanto floccassgro le legnate^... per­
suasive. Paraci quei giovani spiritosa­
mente e pietosamente staccarono l'asino 
e lo caricaroro nel birocoino, sostituen­
dosi al suo posto e tirandolo fino allo' 
stallo in Ohiavris, fra le risa e gli ap-' 
plausi della geotd oha s'era-fermata a 
godere la gustosa scenetta. 

A l l ' O s p e d a l e fu medicato '- ieri 
Biasutti Luigi, d'anni 47, vetturale, dà 
Udine, per contusione e frattura della 
settima, costola riportata accidentalmente 
e guaribile in venti giorni. 

T e a t r o M i n e r v a » La .Compa­
gnia Darvia-Favi ha cominciato dome­
nica il corso ddlle sue rappreseatazioni) 
e r èsito fu lusinghiero- Colì'Operetta 
Jgranatieri la Compagnia ebbe moia di 
mettere in evidenza i buoni elementi 
che la compongono. La messa in scena 
ed il vestiario sono deoorosissimi. .' 

— Questa sera prima rappresentazione 
dell'Operetta in 4 quadri di Offembach, 
nuovissima per Udine, e ohe ebbe o-
vunque uu grande successo: La Peri-
cholle. Scenario e vestiario appositi, di 
proprietà della Compagnia. 

— Quanto prima unlaltra Operetta 
di Offembach pure nuoTisaima per Udine: 
La figlia del Tamburo Maggiore. 

F o r n i t u r a d i v i n o a l l ' O s p e ­
d a l e c i v i l e . Chiunque'intendSsse-'di 
concorrere alla .'fornitura' di oirca 300 
ettolitri d'i vino di tipo unico occorrente 
per l'anno in corso, 1897,. al pio luogo 
ed istituti annessi, è invitato a voler 
presentare a quella segreteria oampioa'. 
e prezzi prima delle ore IS merid, del 
giorno 30 corrente mese. 

Le condizioni suggerite dall.7on.. Giunta 
provinciale amministra^iya, sono le se­
guenti : 

L'Amministrazione, previa elimina di 
quei campioni che non rispondessero ai 
requisiti di cui l'art. 3 del capitolato, e 
sentito il parere dei personale sanitario, 
farà la scota con riguardo al prezza 
roiatlTo. Sui prezzo e campione prescelto 
verrà indetta una privata licitazióne fra 
tutti coloro ohe depositarono dei cam-
piuni, ed il deliberatario sarà ritenuto 
quello ohe u minor prezzo offrirà merce 
oonfotme al campione prescelto. 

Il cap.tuinto normale è ostonsibile 
presso l'uffioio di segreteria, 

L ' o d o r a t o . M.me de Cavi ba detto ohe 
l'odorato 'à il pid eoatanto del aenai. È perdi6 
elle ai deve far uao dell'Eburnea, la polvere da 
bagno e da toeletta, preparata coi aodimenti al­
calini doll'acqua dì Noocra Umbra. 

L'Ebornsa viene dalla ditta F. Bislerl e 0. 
preparata anoho come Dentifricio d'alta efUeaoia, 
in eiogaalQ cofanetto di metallo abalaato uao 
argento antieo, stilo Pompadoor (nn gioiello di 
eleganza e buon goato) o come Gipna,' ottima 
per guarire le maochio rosse o lo eorepolalare 
ilella pelle. (̂ a) 

L a C o m p a g n i a P a b b r l c a n t o 
- « S i n g e r » r i c e r c a abili produt­
tori, Viaggiatori e piazzutu, a stipendio, 
diaria e provvigioni. Occorrono buone 
referenze. Rivolgersi per maggiori schia­
rimenti alla succursale di Udine, Via 
Mercatovecchio. 

A p p a r t a m e n t o d ^ a l U t t a r e . 
E' d'affittare il seconda appartamento 
della casa in piazzetta Valentinis n. 4. 

C a s a d ' a f H t t a r e in via Breneri 
a. 25, liivolgarsi al proprielarib p,\ n. 27, 



I L F R I U L I 

'• I nî oTti Adalf'f « Giuliano Manronar," 
SArinD'-de Rosmini' e PiB de Rosnini -
Piitrusiui, i pfobipotl SmlliOi'.Blae, Ma> 
rU ed K'iricn HorghiDE, i nipcti e prò-
olpot l , O a m l l l , aatnpiano il dóttiroio 
nffloio d r p r f e c i p à r è la grava sciagura 
oba li ha oolpiti con la perdita di 

D. Costanza AntWari Gussalli 
d'aatiì 77, aWHi.ut» oggi dopo lunga 
òlalattia sopportata oon animo sempra 
fòrte a. strepo, -

MiUno, l> aprile 1807. 

Oggli.AÌIe ore 6 ant,, dopo bravo ma­
lattia, cessava di vivere 

; Eugenlâ RigHi maritata Guaiti. 
,JL dgli, H figlia ad i coogianti.. ne 

danno il triste anoanolo ai paranti ed 
amidi. 

UdiaefSO »!wlla 18S7. 
t'Ifii^e'rtli'iegu'irAnnd domani mét-

ooledl ZÉ ò'orr.-'^'ille ore 4 ppm., nella 
Obiesa di S Giorgio Miggioro, partendo 
dalla oasa in via OraziEBUo n. 144. 

Oggi, SO aprile 1897, alta ora 5 ant. 
spirava J V;ì ,' ; . ' 

Maria Ganclani vad. Zupiielli. 
I figli prof. Teodor.'), dott. Vinoenzo, 

qapitano Vittorio e Garmina-Cucobini ; 
r {rateili Ganoiaòi dott. Luigi a ing. 
Yiooeojso ; Il genero a le nuora mg. Er 
minio Cuoobiui, Claudina Fabiani Zop-
pelli ed Emma Orailoli Zuppelll, danno 
il trista adDttnoio. 

I funerali avranno luogo domani ZI 
alle ora 17 a mezto nella Cbtesa della 
Grazie partendo dalla casti in via Liruti 
numero 18 

terra, 
subito 

, Indi-
monti 

AI!a..,prA.?93,.!e mazza dal giorno 17 
aorreute oessnv'a di vivere dopo lunga 
a penosa malattia, munito dei conforti 
religiosi 

& i 6 v l « A n t o n i o A i A n t o n i o 
• di anni 6 9 

Tateranp della,campagna 18148-49. 

La moglie Irene Pittini, i figli Italia, 
Umbet'to e' Romolo, il genero Girolamo 
Blasoni e la nuora Vittoria Gobbo, ne 
danno il' triste annunzio. 

,11 ^presente avviso serva a riparare le 
làvolontaris ommissioni incorse nel tra­
smettere le partecipazioni. 

La famiglia- ringrazia poi quei pie­
tosi che vollero in qualunque modo 
onorare la memoria del povero estinto. 

BOLLETTINO DEtLO STATO CIVILE 
dai n al n aprile 1397. 

;"•"• " Nauitt, 
^ Nati vivi muélii, 9 femmine 8 

' " morti . " — . 1 
Stpgiti • 1 • — 

. - Totale H. i9 
Morti a dcmieilio. 

Roca Gleba dì Luigi d'aani 13, contadina — 
Belliamina Lodolo-Zilli fa Qioeeppo, d'anni 70, 
ooatadioa — Uomenicso Marchiol ta Giov. Balt,, 
d'anni 79, agriooltore — Mulo Do Maria dì 
Lnìgì. di meai II — letro letri di Franceioo, 
d'anni' l e meai 9 — Agostino Fauri fa Bo-
menico, d'uni SO, tintore — ainliauo De Fac­
cio fu Sebaetiano, d'anni Ed, agrijolture — Carlo 
SalalinQ fu Luigi, d'anni 4B, oreflcs •— Ginseppa 
V l r ^ o fa Bonifacio, d'anni 60, faccblno. 

Marti aitt'K.tpitaU civilt, 
' Luigi 'RovigUb ' di Giasappe, d'anni 17 — 

LMowdo Comici di Sebaetiano, d'anni 47, ta-
gUapietn — Paa^na Fanigutli-Ciozia fa Ftan-
«aaco, d'anni 8», 'contadina. 

Mtrli lull'Otpitio StpMi. 

ItallM Deci di mcii 1. 
Totale N. 18 

del quali 2 non appartanenti al Cornane di Udùie. 
MatrimonL 

Giovanni B'abro, agricoltore, con Rota Calli-
garls^ eontadina — Antonio Don, facchino, con 
Lncià Luigia lìtafanatti, oaaafinga — Ginaoppe 
Horaale, magnalo, con Anna Do! Ponto, seta-
Jaola ~ Ermen4iplda''!MB8olibi, agricoltore, con 
Luigia Zoninìì contadina. ' 

Pif&M»ea£tofli di *natrinumio. 
Natale Donano, negoiiante terraglie, con An-

galla Bidinoat, caaaiinga —, Angelo Glocohìatti, 
agrieoltore-aoii^Gioaelfa Micnlao, oontadina ~ 
Onjî ldo GiamanOf macellajo, oen, Matilde Ama-' 
dio, casalinga — Artnro Gaspariiii, falegname, 
oob'Eleonora'Pascoli, caEalinga.-

CHI H A BISOGNO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con flduoià al ' F B B B O P A G L I A R I 
ohe- trovasi in tutte lo farmacie a lire 
( I K A la bottiglia. 

Osservazioni meteorologiche 
staziona di Udina — K. Istituto Tecnico 

19 4 - 97 [ ore 8 J ara In >r< ai 20 
or* 9 

Bai. rid. a 10 
AItoni.lie.la 
Uv. dal mare 749.8 743.6 748.5 746.6 
Umido relat 48 SS 67 68 
Staio di Oiolo mìato ioiato misto mìito 
Aaena cad- Dia 
3(direiione ' 
;(veL Kilom. 

6.8 ;'• , «. Aaena cad- Dia 
3(direiione ' 
;(veL Kilom. 

S • H • .,. 
Aaena cad- Dia 
3(direiione ' 
;(veL Kilom. 16 8 calala calma 
Term. eent'g. 12.6 18.6 13.0 ia.7 

nassima IG.a 

Temperatura minima all'aperto 6.SI 
U H M » probabile : 
Vmn dAeli intoiwe ponente, idale «irlo. 

IL GRAN^NULLA 
L n fline d e l m o n d O i 

Per l'anno 1900 non si prepara sol­
tanto l'EspoalzIoue di Parigi, ma altro 
eb'r i p'ii grava avvenimento è pronosti­
cato; [jieotemeno che la Une dol mondo. 
Per l'ÈIsposIzioné di Parigi si sono g i i 
formate molta commissioni; alla fine del 
mondo finora non aveva pensato alcuno. 
E' vero ch'essa 6 gi& stata profetizzata 
tante volto, ch^ ormai uemmono ci si 
creda più. 

A'I ogni modo b'sOfjt ava pocoaten-
tarsl dello scarse spiegazioni del prof. 
Falb. Tanto maggior piacerà perciò può 
fare un libricoino del viennese Chiavacei, 
noto per alcuni suoi lavori umoristici, 
il quale tratta per estesa questo grave 
fatto. Il libro s'intitola : La fine del 
mondo nel 1900, a ci descriva le sorti 
della terra, che, strappata dalln-sua or--̂  
bit», va errando a guisa dì un'anima In 
pena nello spazio immenso. 

Vediamo come si starà sulla 
un tempo foggìo-no di delizie, 
dopo la c i tcetrcfe 6~ale. 

Una ,not te stellata senza luna 
stinti ci iippaioob i contorni dei 
e dai boschi ; boschi senza fronde, sche­
letri d'alberi, non un cespuglio, non un 
Slo d'erbai Non un suono rompa l'im­
menso silonzio dell'aria, i canti degli 
uccelli sono ammutiti, come è muto il 
mormorio dal ruscello. I fiumi e i laghi 
sono gelati. L'Oceano trasporta mostruosi 
massi di ghiacci, che si uniscono a for­
mare della grandi isole. 

(Jika stalla, di dimensioni maggiori 
dalla altrei splende sull'orizzonte. E' Il 
so le , 

Com'è piccolo, come sono pallidi 1 
suoi raggi 1 

Un gran monte nello Vicinanze della 
c i t t ì , che fu li teatro dei fatti già de­
scritti, sviluppa un'attività eruttiva. Un 
torrente infiammato di lava scendo len­
tamente lungo la china. Di tanto in 
tanto dalie viscere dei moate escono 
grandi macigni. E' orribile, eppure à 
uno spettacolo che consola il cuore in 
mozzo alla morto, al'a distruzione uni­
versale, li cupo boato sotterraneo, il 
rocjbo dei tuoni, gli zampilli di fuoco 
e i rnscelll di bragia, sembrano l'unica 
cosa ancor vivente sulla terra. 

M i no, altro ancora c'è di vivo, tu 
uno dei molti crateri, che sembrano «ver 
esanrità la loro attività, stava un uomo 
e guardava smarrito la massa ardaote 
della lava che ieoiamaate acorrava vi­
cino a lui. Gol capo appoggiato alla 
palma, egli sedeva colà e sembi-ava im­
merso in profondi pensieri, li dolora lo 
fece risvegliare dalia sua fantasticheria, 
egli guardò intorno a sé. 

Da ogni parte si elevano i rigidi ma­
cigni illuminati dal rosso riiiesao delle 
lave. S-iitanto sul suo capo luocicavaco le 
stelle, e una di queste splendava più 
delle altre: il sola! 

Il largo dieeo dalla luce scialbai, là, 
verso settentrione, era il possente Giove. 
A quello tendeva la terra e da quello 
doveva vanirgli la liberazione. 

Potrà un essere umano assistere a 
tanto spettacolo f 

Il giornalista Ervlno, che col suo fi­
glioletto aveva cercato un rifugio in 
fondo ai cratere, per salvarsi del ghiac­
cio che tutto invadeva, era uno dei po­
chi sopravviventi. Il genere umano era 
distratto e non ne rimanevano più che 
pochissimi superstiti. La distruzione che 
le numorgsa catastrofi, lo spavento, le 
malattie, non avevano apportata, compiva 
ora il freddo. 

La tarila si era avvolta nel rigido len­
zuolo di ghiuccio, e tutti i disperati ten­
tativi ddil'umiinità p^r r.'sistervì, erano 
riusciti vani. Gli strumenti erano caduti 
dalie mani inerti, le membra spossate 
avendo ceduto. Lo spirito umano rinun­
ciò ad ogni resistenza. 

In una stupida apatia caddero gli uo­
mini a mille a mille, prima ohe l'ultimo 
atto del tèrribilo dramma fosse compiuto. 

Ervioo ara sopravvissuto a tutti. Con 
la matita in mano egli aveva seguito 
lo svolgersi degli avvenimenti, a, mentre 
i suoi compagni gli cadevano al fianco, 
egli con calma stoica notava le ultime 
fasi dei potente dramma... 

Dunque l'ultimo uomo sarà anche l'ul­
timo reporter! E' una cosa che parla 
per l'avvenire del giorn<tlÌ8mo, 

III vista di questi grandi cambiamenti, 
previsti cju tanta sicurezza e chiaro-
veggeiiza, coloro che intendono miglio­
rare Il mondo, possono rinunciare fin 
d'ora ai loro progetti. 

Anche i più indiavolati anarchici de 
vono confessare che a tanto non arri­
veranno mai. Il gran nulla che, seconda 
il Chiavacci, è prossimo, renderà inutili 
tutta le bimbe e tutte le macchine in­
fernali. 

Cama d ' n f l l t t n r o col I maggio 
p. V,, fuori porta Qemona, composta 
di quattro locali. 

Rivolgersi al signor Giovanni Sello. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
n S I I . M A T T I M O 

Pei I maggio. 
Roma 20 — Ebbero luogo 

in questi giorni diverse riu­
nioni per organizzare la festa 
operaia del 1 maggio. 

Intanto il Governo va pren­
dendo dispo.sizioni perchè prima 
della fino di aprile si inizino i 
lavori dol palazzo di Giustizia, 
del Poliolinico, ecc., e ciò per 
evitare che vi siano nella ca­
pitale agglomeramenti di ope­
rai disoccupati. 

Una smentita. 
Roma W — In queste sfere 

ufficiali si dichiora assurda la 
notizia che l'Inghilterra e la 
Russia vogliano occupare in 
modo stabile l'isola di Candia. 

Se un simile fatto accadesse, 
una conflagrazione generale di­
verrebbe inevitabile. 

BancK Cooperativa Udinese 
(Società Anonma) 

( V i a P a o l o S a r p l N . 3 ) 

; Hetto 

dlBlMlMBa 

HoUla 

itstraztonl del regio Lotto 
avvenuto nel 17 aprila 1897. 

Venezia 60 77 37 H 9 
Bari 40 68 15 66 63 
Firenze 08 72 81 46 85 
Milano 10 36 88 87 79 
Napoli 12 32 47 24 19 
Palermo 39 87 89 72 43 
Roma 87 81 76 56 IO 
Torino 68 26 80 42 30 

Sollettino della Borsa 
DDINB aO aprile 1887. 

interessi su deposili di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore, e 

Nominativi S '/» "/o 
a Conto Corrente 8 V* '/o 
a Piccolo llisparmio con Libretti ed Por­

tatore e Nominativi 41 '/• 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Baoni4i,.Cas3a 

interessi di favore. ~ '•'•';;;;; 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure intei-essi 

di favore. 
HB. I Ubrettt (ulti Moni» {gratuiti 

Sconto Oainbiall a 2 firme, .sino a <S mesi, interessa 
& a O '/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

CouU CorreiiU ^ai'itnlili ed nntlelpa'«tonl su va- , 
lori, interesse 'ft a 6 °/o. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

^ La Ditta Girolamo Zacum 1t 
UDINE UDINE 

proprio 

ROlAdilftM 
Ilal. 3 Vo wntutl 

t fine mMn . . 
Datta 4 H, ax couponi • 
Obbliganonl Ant Bcalm. 6 Vi 

ObblIfFABiotifl 

Ì
P«m>vie m«rìi1ìoQalì ex . . . . 
' « 8 VD Italiuia «X ooap. 
Poadiaria Bania d'Italia 4 '/g 

• < '/, 
5 Vf Banco di Napoli 

I E'tnovla Udmo-Pontebba . . . 
Pendo Cassa RIsp. Milano 6 ̂ 'g 
PirOktita rrwviumu di Udin« , . 

Baaoa d'Italia «a coupon» • . . 
. A Udla* 
« Popolar* Frlolaua . . . . 
< Cicopcrativa ndineso . . 

CotoniQtlo Udiniii» os Conp 
w Vene'3 

BooiotH Inmvia di Udino . . . 
• FW. MeridioB. a. aoup. 
<* > Modìtirr. ox «oup. 

C n u a b l • TnlM<<i 
Praucia skéqao 
Qtnaania 
Losdra • 
Aoitrìa Kanaonotf . . . . 
Corono 
Napoleoni 

! F/I(tlm. d l n p a c e l 
ChianuTA Parigi «a oaxpona 

apr. 17 
84.70 
91.80 

104.'/. 

apr. 20 
94.70 
04.89 

lOl.»,', 

S04.V, 
298 Vi 
4 S 5 . -
437.— 
400.— 
4 6 9 -
B13 -
IQ*!.-

,701.— 
lao.-
126.--
s4.eo 

1800. 
Sljl — 

8 6 . -
M B . -
606.— 

106.63 
130.— 
«(i.61 

« 1 . ' / . 
HO.»;. 
31.09 

80.07 

804 '/, 
280. !/i 
465.— 
487 . -
40C.— 
469.— 
618.— 
1 0 2 . -

701 — 
!«).-
« 6 . -
84 60 

IJOO.— 
« 6 1 . -

« 6 . -
866.— 
608.-

106 53 
180 . - ! 
se 51 ' 

ìi\.'U . 
110.»/, l 
2i.;i9 

90.07 ' 

t 

Va Porta Nuova N. 9 
avverte la sua numerosa clientela che ora il 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMli i n legno ed i n ferro ,, j 
e che facilita i prezzi in modo da non temere àlcii'na.̂  
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellis.simi mobili per stanze \ 
da ricevere in stile antico. 

Il eaoib'o del oertiSoati di pagamento 
di dar.ii doganali è fissato .par oggi 
a 1 0 S . 5 0 . 

L a B a n c a t U U d l u e eede oro 
e aoudi argento a frazione !>otto il oam-
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ALNOBIJ gferontf nwpoaia'uile 

Sementi da prato. 
La sottoscritta avverte lu sua rume-

rosa clisntei», che aoolia quest'anno 
tiene un grande deposito di seme come 
T r l f o K l I o v i o l e t t o . E r b a s p a ­
g n a , I L o l e t t a , A v e n a a l t l i s s l -
m a , tutta merco delio nostro campagne 
irinlauo. Tiene pure del M i s t c u g l i o 
per semina da prati artificiali. Oaran-
t'sce buona riuscita ed a prezzi ridotti 
da non temere concorrenza. 

Reg-na Quargnolo 
Udina, via doi Teatri a. 17 (Cau Oa Naido^ 

41" Eoeroiiio 41" Eseroìzio 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo soccorso 

contro i danni della 

GRANDINE 
(Fondala nel 1857) 

Premiata eoa Medaglia d'oro all' Bsposiaione di 
Milano 1831 od a quella di Lodi 1883 

Stda in MILANO, Via Borgogna N. B 

V a l o r i assicurati 
dal 1857 al 1896 L. 1 ,526,098,079.— 

Danni liquidati dal 
1857 al 1898 » 82 ,398 ,140 .20 

Premi dell'esercizio 
1898 » 1,600,000.— 

Fondo di riserva duo lallloiù a mszso 
Le assicurazioni del nuovo esercizio 

1897 si assumono dal 1° aprile, tanto 
presso la Sede Sociale ohe nelle dipen­
denti^ Agenzie e Sub Agenzie in base alia 
tariffa deliberata dall'apposita Commis­
sione ai term' il dell'articolo 7 dello Sta­
tato Sociale. 

Per 11 Consiglio d'Amministraiiona 
S c a l a V i t t o r i o 

Piana del Duomo, N. ì — ITDINB!. 
1^> B i Quest' anno la Società onde 

viocere la concorrenzi delle Compagnie 
di speculazione ha stabilito tarifie mitis-
simo e yautagioHÌ39iine cuudiziooi, osten­
sibili alla Rappresentanza qui sopra. 

'iMM 

MALATTIE m m OGGHl 
U I P B ' T T I H B L L A V I S T A 

Il dottor Gamharotto, che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi io Udine, d& visita 
$ ; r a t u i t a a i moli p o v e r i nella 
Farmacia Q, Qirolami (iVIercatovecchio) 
nei giorni di Lunedì, Mercoledì a V e ­
nerdì alin oro 11. Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Mercatovecchio N. 4 
eccettuata la prima a la terza Domeuioa 
d'ogni mese, ed i sabati che la prece­
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 1(2. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBIi^Iii SOUOIiIt DI VIENNA 

Assistente per iiolti anni ie) iott. proL MMà 
Visite e consnlti ìalle ore 8 alle R 

( J d l i i e - V ia dei Uonte, 12 - U d i n e 

CON IL CAPO 
il comm. C a r l o i S a g U o u e . aed loo 
di S. M. il Re, ed 1 signori comm. I d U t g i 
C b l o r l c i , cavalier prof. R i e c t ^ r d o 
T e t i , oavalier prof, P . V . D o l a t i , 
cav. dott. C a c e i a l u p i , cay. pidl. Ci» 
I M a g n a n l . o a v . d o t t o . , O u l r l é o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato naanimit i per 

TIFO ONIGO £B ASSOLUTO 
L'ACQUA Di P E T A ^ Z 

per la Qotta, Renella, Calcoli, ar tr i t e 
spasmodica e deformante, reniqktismi 
muscolari, dispepsie, diffioili digestioni e 
catarri di qualunque forma. ? 

Premiata con S m e d a g l i e f t f o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r o e c o u i i n e -
d a g l l a d ' a r g e n t o al IV Goiigreaso 
soioutifico iatarnazionale Prodotti'imlmioi 
ecc., di (tapoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l 'Italia A- V- Ractdò, 
Udine. , ' ' •'. ' _""•, •," } 

Si vende in tutte le drogherie a j a r -
maoie. 

' - i' ,* 

Dlit Mii » fin, Il ) i | . ìi III Ut A i l lillMIte-; 

EHP®RÌVKI^ 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATADARTE 
^ L E H E R A T V R A 
SCIENZE EYARIETA 

POESIE DI PIETBO ZOROTTì. 
La Tipografia Marci Bardusco ha 

pubblicato la seoouda edizione delle 

POESIE DI FI2IItO ZOBUTII (edite od 

inedite) pubblicato sotto gli auspici del­

l'Accademia di Udine; due volumi di pa­

gine XXXV'49G, 650 , con sei incisioni e 

ritratto, L. 6 ; franche a domicilio L. 6.60. 

Dispense separate di pagine 10 coni. 10 

cadauna. 

UTÌTine- ITALIANO ' D'AatitaxÀticiui 

mlnbttwUnt 4iU']lmportiia ii SMrKuao. 

Malatie "fin de siede,, 
Cliull personal — sentimental. 
Che spess s'iucpatre — specie in c i ta i , 
Cun ciartis cieris — di''aimiteris, 
Si capiss sùbit — ce mal eh'al hit.: 
Al ul un bussai — d'ÀmaiO gloria. (*) 
.Matine e sere : ~ ,QO p j^^vere ' 
Ma' in quindis dis - ^ s e ' n o i uarls 
Disèi bausar — al speziar ! 

(*) Delfarmacista L. Satidridi'Fafffif/na. 

http://AItoni.lie.la


IL F R I U L I 

IrosiUta par l'Italia Quirino Tosi di Milfica* 

kPeWerelwea 
a baso di china 

pepimbiMi^rMi 
aen^à distriiggpro lo smallo 

dello Stabiliraentu fà'nonécutioo C.'Cu»-
s'arliii di Uóìo^uà, riuFok"?.a « presbrvil 
i denti dalie m'iilattjo cui va'nno Wggetti . 

Uua scatola c è u t t . B 6 

Si vende presso rAmrainistraìIoaedel 
K'ornaln. IL FRIULI. 

Ànticanizie-ffiigone 
È un preparativo spooialo 

indicato pur flddriaro.ai ca-: 
polli biaDchi ed indeboliti, 
calure, bellezza e vitalità della 
prÉuia giovinezza. ,QueataJm-
pareggiabile oorapbtÌTsiqii'é pei 
capelli non ò una titittfK, ma" 
un' ao^ua di s,oave profiuncr 
che non macchia nò la bian­
cheria,, né la j^elle e ohe si 
adoparii colla ^ a M i m a ' f i ­
l i t i e speditezza. £ s s a Agisce 
sul bulbo dei capelli e della 

. barba forneudooo il nutrimento nècesaario e cioè l i d o -
•-i'iindo-11(01'il'blibrià fr\&\àvò,hi{kiii&>si,eAo i^lMpcf! 
; 0 teoiSMiÀeAiAM[\\momhììei i^Mhtàfiiibao la oABVtà. 
' Inoltre pulisce proutamento la cotenna, fa sparire la 
^forfora. — Vhà Sola bàiliglia Sàéìa ]^er conseguirne 

affeilo sorprendente. 51-.•-,•:;:•;,••;;.-,,;-• -.'• 

àosla L. 4k la òotliglia. "i-'.'ìv^.>?£;ViJ:E"-~" 
Allespedisio'niperpaobcipostale aggiungere ceht: 80 . 

/ tiutdetti artìaoli ai vandono pronao tutti i negoiianti di Broi 

M i l l Kosmeodoiìt 
Picp irato dfciitifrlolo di 

A K C Ì Ù L O ' S l l G O A i U » € • 

MILANO. Ti» Torino, i 2 • MI LANO 

Il H O N .M U O llt «» ni * - H I « O iV K prepa-, I 
t a t o 60ùié Eljxir, confo t^usta e come Polvere 6 c c m - ' l 
posto di sostaTixetle pi^ purs,' cbti speciali tbotbdi, d é n z a ' I 
restrizione di spesa. Tdìi pceiparazioui di suprema' deli-
iàte^za, possiamo dunque raccomandare corno le migliori . 
e preferibili per la conservazione dei denti e della bocca. 

Il ^ , 0 S'-M K O D Ò N T - I M I U O N B pulisce 
l'ira'tati sedia àUerarno-16 iatAaltOf. previene i l i U r t e r o U!.l 
le carie, guan^ae radicalmedto lo afte; combatte gli ef­
fetti prodotti d%cachessie ohe 8i',radicanu nelle cav i t i 
della b^coa; \%'(ib gl i otlpri ,s'grajevoli causati dagli ali-
meàti{. dai denti-guasti e dall',uaa pel fumare. 

Quindi, per avere i- flenti bianoHi, disinfettare la 
òoaca, per logl^re il tàrtaro, arrestare ed evitare la 
carie, conseìtiahe l'alito, \purq e< per dare alla bocca, 
•un soave prò fàtuo, ad^erate tviti con sicureaa ti. 
H O K I H E O U O f ' J r - I H i n o k E . ' 

L. a l'Eliiir —'I,. 1 1> Pilvnta — L. O . ^ S la Pasta. 
imeria, Farmaciali e Droghieri. A UdiQQ presso F. MiaÌBlnì 
Vi'O-t Via Torino, 12, A l l l a x i o . 

É 

M')rt!f'fl̂ pW5$'CALZKEMàGLÌ 
l̂ tlVb «'Ifftf>fDE » di riaes e Fletttje 

Ultima perfezione 
U jiiù fàcili a mameĝ iarsi 

C o s t r u z i o u e 
solidissima 

Le più diffttóe , 

iBSHtBwalìilhBeiOlaB 
straordinaria Jcfipa-
cità di lavoro. 

Scorrevolissime. 

Convenienti « Q P Catalòahi a richiesta 
Raccomandabili per Stabilimenti e industrie casalinghe. >' 

O A R L O f 4 E U - KiRI'l'bî fli MÌO' - M 

Al prezzo di Lire QUmDM 
si spediscono franche di pontoiin tutta Italia 

DODICI bottiglie contenenti un litro 
L, I Q U O R I F I N I S S I M I 

assortiti a scelta delcompratore nelle'ilUliSià.^liai^aU! 

\. Anisette di Bordeaux 
2. AMiennes 
3. Ahsintho 
4. Arancio 
.5. Amarena 
e. Banedettino 
7. Bitter d'Olanda 
8. Cannella 
0. Cedro 

IO, CoijnAc 
IL. Cnracao 
13. Caffo 

13. C'icao 
U. Chartilàus^ 
15. ChinifCbina 
10. Coca boliviaàà 
17. Etixir-Cliina. .̂  
18. Estratto di £rbe 
19. Fernet 
20. l'iaKola 
21. Gari(fnno 
22. Grenadine 
23.' Kummel 
24. Limone 

26. Hsndariijo 
26: 'Viioitl glacida-
il. Msiitica 
28. Maranhino 

'SQ. Olio dfì RhuiA 
3(H Qrwta . 
SI. Poncio:ingUs« 
32. Rosa (tossa 

,33. Rbùm' , 
34, sòda pha'mp.a^ne 

'85."faSBà'tffinSò ' 
36. Vainjgiia. 

Tutti sciroppi garantiti eccollenti. 
Inviare commissioni aiscohipàgnuid da '(^iri 

l i I ìkK alla Casa Speciale d' Espomioae 

^ 
5 VEDUTA INTERNA 
- • -*" DELLA POMPA 

nafci^pfeaìafcja 

•.AlipSiswinplice^ di tutte 

POMPA SIUSSM 
SMONTABILE 

CodìDleta caiprese le iàm Mo di &km 
e eet t« i '" 'TBIPL.EXj | , à'S BWtemi 

(e ter L. 27.50 ftSica in, telsf temae 4'ltalla) 
cKtnpjgils seti» aiiito di ckcclaviie od altro. 

„IléH6siSérpeclHìtà iolD. 
fBi l taar ic tr i l i f i n e ga­
rantito di Romagna puris. 
'sltnò, doppio iliipDlpubilc. 

ZoitO'Albani a c i d o 
Snissjino col 3 per 100 di 
Sellata di Rumo. 

,.jSolliato dt Barn» pu. 
J f f lma ih' criaìtillì. ', 

tamii. '»Mf^ 

plba,bllt^^^fner- M/* f̂  VITICOLTORI! > ì k A P M | i SIW0N1[AÌ|LE/B!ÌI^/JNI L'?J 
, 1 , 1 , - ""T» «"'«iBB III"" lilaiJOiii'.i m fiUfthiKsl riporozliiiiu Uul l'irccanic por oombaltoro iQ Perono- - - "• .r..' . - ^ Ì.Y.'Ì. 

•(ter&trOidiooloaltrema-
lattÌQ dalla vite, fale uso 

i m m i t e . . . poiflp^ SMONTABILE GlUSSANI.?,!."5S"s1Si?.-̂  
su. 1 cjnsSKiaiiijmfIpa^!)ij(,i(];j>lii, luciloI» flAla iimei.maro). 

LA POMPA SMONTABILE GIUSSANi ^SJS 
lilcit lìut^hatinutf ìli rpiivu ui^tii.ui turtinlii]!, tidJxtti i.l a mhilm'i^ > 
uostn, iDC^dldlla A dlrni, nulo L . S S ) . 

Km mBILIMENTO ÀGRARIO-BOTAidlpO 

(porcliA ultra co-
, . . . _. ipccanicoì. 

LA P0ltlPA'im)ffiÀ81llE;,e!tóNl..ait^cÌ;:SI"f^ì;: 
UnuuU o|puli!ntlul« tUllo Jock-Ie dura più lutiearicatu O'ognl altrit). 

M POMPA SMflPABILI-' msmi L S C 't?^Z\ì 

del cui)t;d|̂ »'> 

à FRà«kL! If̂ GEGNOLI 

>^ RAPHIA 
OHI. a i A P P O N E . 
Vai f ìOltopiI Por la 

legatura delle viti invece 
dS ilQJici 0 dei giunchi u-
sato là nostra R s p h i a 
^^1 GiappoiiQ eavruio 
un*qcononiia di prezzo e 
di lavoro dol 50 per 100. 

Un Chilo di Raphta aostl-
tiitsfle SOQO vlmin!. 

Un Cliilo L. 2 . — 
tO GtùU L. fi» 

,yn pacco postalo di Irò ^ 
"Chili franco dì porlo in/ 

liftullo il Regno L. 6 . 9 0 

' « . «ìiOHAca & e;. 

ilind-vaglia di- aule 'QÌ>kllf»lCÌ'J 

ilStiissiiiiA (Siollia). 
N. n. - - Coloro che iffvieranno Vaglia j!LJÌt«,44''lWSiiÌÌ«'.Ì'SiiJ'fi 'iSSV'i. 

ontonenti le completa spéMtl l ! l%ii^i., ^dpK a l w i t d go-
nte riduzione di lire cinque. 

Le spediiìoni si fauno la slesso giorno dèi rifetiVi! 

i U ranno 36 bottiglie contenenti 
!((% deiido cosi la rilevante riduzione di lire cmq^,^ ^ 

'iaento'del relotiVo ìmpoirtó'' 
franco di'ogui sposa a domicilio noi Regno. ImtaUaggia gratin. ^ 

S A tutti i compratori, del mese corrente si tegala un magnifico .ALBUM.' 
m RICORDO DIÌLLA S'CILIA con 32 bellissime vedute in fototipia. 
• l j | Si pregano i signori Committenti di sollecitare la ricbieata pressa la Casaul 
| | £ Ci. IMOIIACI e C a Mrisaiiiia^ande avere in .tempo driffo di ricevere gral^ l | 
S dsito elegante Album. 

1 V,^3fi 
Partgnao Arrivi 
•1 Dom k TCHIIU 
M. 1.B2 6.6S 
0 . 4.4S 8.60 
U-* 6.10 9,49 
D. l U B 14.U 
0. 13J!0 18.30 
0. 17.80 

23.06 Di 20.18 23.06 

Ĵ  

Parlaue Arn'fl 
BA vainxià 
D. B.— 

1 rann 

0.' B.!i 10.— 
0 . 10.6B lB.t4 
D. 14.20 16.S6 
M, 18.30 
P."17:81 

38.40 M, 18.30 
P."17:81 31.40 
0 . 32.20 S.04 

. 1 n i n n 
TJO , 

10.87 

30.41 

Qu»to trcaa'ii ttttaii a Pordenoiui. 
^Mta. da. Pardoaone. 

vk n i m 
0. 6.66 
D. 7.66 
01 10.85 
11. 17.06 
0 . 17.^ 

AltPonmuA, 
9.— 
9Ji6 

18.44 
19.09 
ZOJO 

DA p o m u u 
0. 6.30 
D. 9.39 
D. 14.39 

.0. 16.55 
D. 18Jn 

A iwtini 1 
-9.36 
11.05 
i7.oa 
19.40 
2C,05 

niUBXBSA i. POUTOSS. 
0. 6.46 6.S2 
0. B.d6 e.43 
0 . 19.06 19.47 

DAPOaTOOK. 
0 . 6.01 
0. 18.05 
0 . 21.46 

ACASAIBA 
1.40-

18.60' 
23,22 

A 'OAiUàlA 

U r ­
l a l o 

W disJijjijL A anumt. 
0. 9.10 9.56 
U. 14.36 .16.36 
0.. 16.40 19.36 

»A 8PUJ1U. 
0. 7.65 
Se. 13.16 
0 . 17.80 

ACASAIBA 
1.40-

18.60' 
23,22 

A 'OAiUàlA 

U r ­
l a l o 

U>l 
0. 7.51 :ftias 
M. 13.05 15.29 
0. 17 .^ 19.36 

•Ilo ore 9.4er e 19, 

iu£%iS& 

6.36 0. 
0. 

M. 20.45 

'Ml,< 61)6' 
a 18.02 

8.69 
16.31 

la PorfiljhUnJ ;i«r"Vea«i« 
19.63. Da V^m ^ I v a alla 

•A n m 
M. 6.12 
M. «a» 
M.:ihl6 
0)146.44 
M. «OilO 

A aVDAUI, 

,«A'.«um, A «. >iiiafta fuu ,a,<aa<itaai: 14 lAnn' 

B. I . U.3Q 
B. A. 14.50 
R.A,.13.— 

fi.»,47 
-.ISilO ,41il6ii>S.>!l.\alàÌM' 

n!|.BQ-r.R,A. 16.86 

ì\ GRAZ IN 
m 

||ii^ra in botligfie pastorirzaita à vapore (sterilizzata) sisteiiìa 1 
«H\FèiìPÌgi proveniente direttamente da Graz. 

€on questo sistema la bìimk Mh si altera, si mantiene liV^pIfe ^per » 
multi mesi ed è molto più forte e resistente delle solite birre di "f^p0r» 

I tiiÉiitìiie e no» paragonabile alle birre nazionali. 
Vendesi in casse originali da Hiì bottiglie Fona, delta eapa^lf^i «di 

mezzo litro, con tappo automatico o di sovero. 

P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I . 
>Biî iPil§ersi ^1 ^ îî òitiiif̂ lore della Fabbrica Fratelli Reifiingham 

ài^einìeld-Graìi % F E R N A N D O G R O S S E R , Casi IL^aifl^ic 
Biòri Porta Aguileja, UBINE. (W: ̂ ^vsa-

• O llEa)|:«i«9( 

Udine, 1897 — Tip. Marco BardMoo 
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